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I due volumetti si in tegrano. H pri­
mo delinea il movimento cattolico in 
una piccola diocesi della Sicilia, che pe­
rò è lo specchio di tutta l'isola . L'asso­
ciazionismo cattolico arriva in ritardo 
rispetto al Nord per varie cause, che il 
Naro espone con semplicità e chia­
rezza. La cronologia ruota intorno ai 
tre vescovi Guttudauro, Zuccaro, Intrec­
cialagli, personalità molto diverse e va­
riamente influ.enti sugli organismi asso­
ciativi .  Uno dei difetti piu comuni dì 
questo genere di indagini è quello d i  
isolare il movimento cattolico dal  con­
testo socio-economico. Invece il N aro 
con dati sobri, ma sufficienti, tratteggia 
lo sfondo generale, caratterizzato dalle 
piaghe -del gabellato, dell'usura, del la­
tifondo e dell'emigrazione. Il pullulare 
di iniziative sociali (casse rurali, mon­
ti frumentari, sodalizi artigiani ecc .) ,  
il  sorgere tardivo dell'opera dei con­
gressi, la tumultuosa vital ità dei cir­
coli democratici cristiani sono insieme 
una risposta sia ai problemi socio-eco­
nomici, sia alle provocazioni socialiste. 
Ogni pan:occhietta ebbe il suo piccolo 
don Sturzo. "I!. ovvio che il clero ha 
svolto un ruolo preminente in questo 
campo, anzi - come osserva acutamente 
l'autore nel capitolo IV - si nota una 
evoluzione del prete cultuale, campani­
lista, nepotista del primo periodo al 
prete sociale e, infine, un ritomo al cle­
ro religioso, ma non piu campanili­
sta. Utili le due appendici sul quadro 
delle casse rurali e delle federazioni 
economiche. 

I l  secondo volumetto traccia l'origine 
e lo sviluppo dell'istituto femminile 
« Maria Ausiliatrice » ,  legato al movi­
mento cattolico tramite le due casse 
rurali, che nel 1 9 1 1  acquistarono l'area 
e negli anni successivi guidarono l'in• 
cremento di quella che si potrebbe de­
finire « la cittadella salesiana ». Essa 
comprende un istituto magistrale, un ri­
creatorio femminile e varie al tre atti­
vità. Il contributo ha un polivalente in­
teresse per la storia della educazio­
ne e per la conoscenza ·della questione 
femminile in Sicilia, oltre che per il 

quadro della situazione scolastica . Il 
Naro, oltre alla stampa locale, utiliz­
za anche fonti inedite. 
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L. MEzZADRI-F. MoLINARI , Il moderni­
smo a Piacenza, Piacenza, Collegio
Alberoni, 1981 (Monografie del Col­
legio Alberoni, 40) .

La presente raccolta di studi - tran­
ne il cap. I, dal titolo : Modernismo 
e antimodernismo in una città di pro­
vincia: Piacenza - risulta dall'insieme 
di estratti già pubblicati su varie rivi­
ste e conservati tali e quali anche nella 
numerazione delle pagine. , 

Nonostante le discontinuità, le ripeti­
zioni ed anche qualche lieve incongruen­
za, i risultati positivi di questa ,prege­
vole raccolta di studi sono tali da su­
perare largamente gli inconvenienti so­
pra ricordati . 

Del MoLINARI sono il cap.  I, intro­
duttivo, e tre contributi riguardanti 
mons. G. Pellizzari, vescovo di Piacen­
za dal 1905 al 1920 e mons. T. Mosco­
ni, direttore spiri tuale nel Seminario di 
Piacenza, durante l'episcopato Pelliz­
zari . 

Dal capitolo introduttivo del Moli­
nari, Piacenza appare come una città 
tranquilla, tutt'al piu turbata da qual­
che fermento disciplinare, ma del tutto 
immune da ogni forma di radicalismo 
modernista, probabilmente grazie anche 
al saggio governo pastorale dell'ante­
cessore del Pellizzari, che fu il gran­
de vescovo mons. G. B. Scalabrini .  

La pastorale antimodernista di Mons. 
G. Pellizzari - che era stato collega
del futuro papa Sarto (Pio X) nel Se­
minario di Treviso e che fu uno dei
vescovi piu colti della sua epoca -
viene ricostruita in maniera puntuale,
grazie ad uno scavo archivistico rig� 
roso ed alla utilizzazione della corri• 
spondenza fra il Pellizzari e la segre­
teria particolare di Pio X. 

Interessante è anche la personalità 
di Mons. T.  Mosconi , che grazie alla 
sua posizione di stimato direttoi:e spi­
rituale dei seminaristi e del giovane 
clero piacentino, combatté il moderni­
smo con le armi della persuasione, del­
la mitezza e dello spirito evangelico 
(Mons. T. Mosconi e il modernismv; 
Mons. Moscon i educatore dei seminari­
sti) .  


